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I – Introduzione 
Il presente manuale d’uso e manutenzione è valido per i motori elettrici asincroni trifase e monofase, senza freno e 
con freno, prodotti da MT Motori Elettrici e contraddistinti dalle sigle TN, DN, MN, XN, TF, DF, MF, XF, TFP, MFP, XFP 
DFP, TFS, DFS, MFS, XFS, taglia da 56 a 200. Per maggiori informazioni consultare il sito www.electricmotorsmt.com. 

1.1 Ambito d’uso 
I motori elettrici di MT Motori Elettrici sono progettati e costruiti per funzionare, in accordo con i dati di targa, in 
ambienti con una temperatura compresa tra – 20 °C e 40 °C; altitudine massima 1000 m sul livello del mare; tolleranza 
per tensione di alimentazione +/- 5% e per frequenza +/- 2% (EN 60034-1). Utilizzare il motore solo per le applicazioni 
per cui è stato progettato. Rispettare quanto indicato sulla targa. L’inosservanza delle istruzioni del presente manuale 
e delle norme di riferimento potrebbe rendere il motore non idoneo all’utilizzo previsto. Rispettare sempre le 
prescrizioni al fine di non compromettere la sicurezza. Per qualunque altro utilizzo in ambienti che presentino 
temperature differenti, o siano situati ad altitudini superiori ai 1000 m s.l.m. contattare MT Motori Elettrici. In caso di 
utilizzo in ambienti potenzialmente esplosivi per la presenza di polveri o gas, rifarsi alla 2014/34/UE (Direttiva ATEX) e 
richiedere motori elettrici progettati, costruiti e testati secondo tale direttiva, eventuali aggiornamenti e successive 
emanazioni (cedi cap. V). 

1.2 Avvertenze per la sicurezza  
L’installazione, la manutenzione e lo smaltimento del motore elettrico devono essere eseguiti da personale qualificato, 
previa lettura del manuale d’uso e manutenzione. MT Motori Elettrici mette a disposizione questo manuale nel sito 
internet www.electricmotorsmt.com, sezione Download, sottosezione Manuali d’uso e manutenzione. 
ATTENZIONE: il motore elettrico è una macchina elettrica rotante e pertanto presenta parti sotto tensione e in 
movimento e può raggiungere temperature elevate. Il motore è destinato a essere incorporato in altri apparecchi o 
macchinari e non deve essere messo in funzione prima che l’apparecchio o il macchinario sia conforme alle direttive 
2006/95/CE (Direttiva bassa tensione); 2006/42/CE (Direttiva macchine); 2004/108/CE (Direttiva compatibilità 
elettromagnetica). È necessario rispettare tali direttive ed eventuali aggiornamenti, oltre che attenersi 
scrupolosamente alle normative vigenti applicabili. 
Eseguire ogni intervento sul motore elettrico a macchina ferma e scollegata dalla rete elettrica. Contattare MT Motori 
Elettrici qualora siano necessari chiarimenti o comunque in caso di dubbio. 

1.3 Ricezione e immagazzinamento 
Verificare sempre le informazioni riportate nella documentazione tecnica e accertarne la rispondenza con le 
caratteristiche proprie dell’ambiente in cui il motore deve essere installato. MT Motori Elettrici fornisce motori 
collaudati e pronti per l’installazione. 
Al momento della ricezione si raccomanda di esaminare il motore per controllare che non abbia subito danni durante 
il trasporto. Non mettere in servizio motori che appaiano danneggiati o non si ritengano idonei all’uso previsto. In caso 
di dubbio contattare MT Motori Elettrici. Controllare attentamente i dati di targa del motore per accertarsi che 
risponda ai requisiti richiesti in fase di ordine e che sia correttamente dimensionato per l’applicazione richiesta. 
Verificare in particolare che le diciture riguardanti l’uso in atmosfere potenzialmente esplosive siano corrette per 
l’utilizzo desiderato (vedi cap. V). Se il motore non viene posto immediatamente in servizio, dovrà essere 
immagazzinato in luogo coperto, asciutto, privo di polvere, di vibrazioni e di agenti corrosivi. Prima della messa in 
servizio, dopo lunghi periodi di inattività o di immagazzinamento, è consigliabile verificare l’isolamento verso massa 
provandolo con apposito strumento per la prova di rigidità dielettrica. Effettuare tale verifica in assenza di atmosfera 
potenzialmente esplosiva. 
  

http://www.electricmotorsmt.com/
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1.4 Installazione 
Non operare sul motore se è sotto tensione. Effettuare le operazioni di installazione in assenza di atmosfera 

potenzialmente esplosiva. Controllare sempre le certificazioni e i dati tecnici. Accertarsi che vi sia compatibilità tra 

motore, atmosfera e zona (vedi cap. V). Installare il motore nel rispetto delle norme EN 1127-1 (Atmosfere esplosive - 

Prevenzione dell’esplosione e protezione contro l’esplosione - Concetti fondamentali e metodologia); IEC/EN 60079-

14 (Costruzioni elettriche per atmosfere esplosive per la presenza di gas Parte 14: Impianti elettrici nei luoghi con 

pericolo di esplosione per la presenza di gas (diversi dalle miniere); IEC/EN 60079-17 (Verifica e manutenzione degli 

impianti elettrici); IEC/EN 61241-14 (Costruzioni elettriche destinate ad essere utilizzate in presenza di polveri 

combustibili Parte 14: Scelta ed installazione). Installare il motore in un locale ben ventilato, evitando che le vicinanze 

di pareti o di altre macchine impediscano il passaggio dell’aria. Evitare accuratamente le situazioni che compromettano 

lo scambio termico tra il motore e l’ambiente circostante (fonti di calore nelle vicinanze; strozzature nei passaggi 

dell’aria, ecc.). Per installazioni all’aperto, proteggere il motore dalle intemperie e dall’irraggiamento solare. Per 

installazione ad asse verticale con la calotta copriventola verso l’alto, prevedere adeguati sistemi di protezione che 

impediscano l’ingresso di liquidi o oggetti attraverso i fori della calotta stessa. I fori della flangia B14 sono passanti. 

Per mantenere il grado di protezione, eventuali fori non utilizzati devono essere chiusi con grani e/o viti di lunghezza 

massima come da tabella sottostante, con sigillante Loctite  574  od equivalente. Prevedere la possibilità di ispezioni 

e manutenzioni durante il funzionamento. Il motore deve essere sempre ben allineato: accertarsi che l’accoppiamento 

sia ben saldo e non presenti vibrazioni che possano arrecare danno ai cuscinetti. Gli accoppiamenti e le pulegge 

applicati al motore devono essere accuratamente bilanciati e montati con particolare attenzione onde evitare 

danneggiamenti ai cuscinetti. Effettuare montaggio e smontaggio del motore avendo cura di evitare urti e colpi che 

potrebbero danneggiare sia le parti esterne visibili del motore sia quelle interne non visibili come, ad esempio, i 

cuscinetti. In caso di accoppiamento diretto curare l’allineamento dell’albero motore con quello della macchina 

accoppiata (es. riduttore); in caso di trasmissione a cinghia, mantenere lo sbalzo quanto più piccolo possibile ed evitare 

tensioni eccessive al fine di non indurre carichi radiali eccessivi sui cuscinetti. 

 

PROFONDITà DEI FORI DELLE FLANGE B14 

Taglia Filetto  Lunghezza massima vite per chiusura fori non utilizzati (mm) 

55 M5 6 

56 M5 8 

63 M5 10 

71 M6 12 

80 M6 12 

90 M8 15 

100 M8 16 

112 M8 16 

132 M10 22 

160 M12 25 

180 M12 25 

 

1.5 Manutenzione e ricambi 
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Revisioni e riparazioni devono essere effettuate solo da personale qualificato in ottemperanza alle normative vigenti. 

Solo personale qualificato e a conoscenza di tutte le normative relative al collegamento e all’uso di apparecchiature 

elettriche è autorizzato a operare sui motori di MT Motori Elettrici. Non aprire il motore né la scatola morsettiera 

quando il motore è alimentato e quando è presente un’atmosfera esplosiva. È necessario che il motore e gli eventuali 

accessori siano sempre tenuti puliti e non presentino tracce di polvere, olio, sporcizia e altre impurità. Verificare 

sempre che il passaggio dell’aria per il raffreddamento non sia ostruito al fine di evitare possibili surriscaldamenti. 

Ispezionare il motore a intervalli regolari. Verificare che il motore funzioni senza vibrazioni o rumori anomali. 

Controllare che la tensione di eventuali cinghie di trasmissione sia corretta. Verificare che gli organi di fissaggio del 

motore siano serrati correttamente. Controllare le condizioni delle tenute dell’albero e se necessario sostituirle. Le 

parti di ricambio devono essere originali, provviste di certificazione adeguata e approvate da MT Motori Elettrici. In 

caso di dubbio rivolgersi a MT Motori Elettrici. 

1.6 Smaltimento 

Smaltire il motore elettrico in base alla natura del materiale e tenendo conto delle normative vigenti nel paese di 

installazione. Contattare MT Motori Elettrici per maggiori delucidazioni sui materiali utilizzati. 
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II – Schemi di collegamento 

Il collegamento elettrico deve essere effettuato esclusivamente da personale specializzato rispettando le normative 
vigenti. Le parti metalliche dei motori devono essere collegate a terra mediante cavo di sezione adeguata utilizzando 
gli appositi attacchi all’interno della scatola morsettiera e all’esterno, sulla carcassa, contrassegnati dal simbolo di 
messa a terra. La messa a terra deve essere eseguita in accordo alle normative locali prima di collegare il motore 
all’alimentazione. Una volta effettuato il collegamento, richiudere sempre la scatola morsettiera serrando 
adeguatamente le quattro viti di fissaggio. I cavi di alimentazione e di messa a terra devono essere conformi alle 
prescrizioni sul cablaggio delle connessioni e la sezione dei cavi contenute in EN60204-1 (Sicurezza del macchinario -
Equipaggiamento elettrico delle macchine Parte 1: Regole generali). 
 

Tab. 2.1 – Schema di collegamento motore trifase singola velocità 

 
 

Tab. 2.2 – Schema di collegamento motore trifase doppia velocità avvolgimento unico 

 
 

Tab. 2.3 – Schema di collegamento motore trifase doppia velocità avvolgimento doppio 

 
 

Tab 2.4 – Schema di collegamento motore monofase 
Standard Simmetrico 
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Tutti i motori destinati al montaggio in aree pericolose devono essere protetti da sovraccarichi (IEC/EN 60079-14 e 

IEC/EN 61241-14). Verificare sempre il mantenimento delle guarnizioni poste tra la il coperchio e la scatola morsettiera 

e tra la scatola morsettiera e la carcassa.  

Quando si effettua il collegamento del motore alla rete di alimentazione bisogna rispettare le seguenti prescrizioni: 

• accertarsi che non vi sia atmosfera esplosiva; 

• accertarsi che il cavo di alimentazione non sia sotto tensione al momento della connessione alla morsettiera; 

• non allentare i dadi che fissano i cavetti dell’avvolgimento motore durante le operazioni di collegamento 

dell’alimentazione, al fine di evitare la riduzione della distanza tra cavetti vicini e al fine di non creare gioco tra 

dado e cavetto; 

• accertarsi che la connessione del cavo sia ben salda; 

• serrare ben il/i pressacavo/i; 
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III – Motori elettrici ad alta efficienza IE2-IE3 
 
I motori elettrici ad alta efficienza sono progettati, prodotti e commercializzati da MT Motori Elettrici in accordo con 
il regolamento CE 640/2009 del 22 luglio 2009 recante modalità di applicazione della direttiva 2005/32/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio in merito alle specifiche per la progettazione ecocompatibile dei motori elettrici 
e in accordo con il regolamento UE 4/2014 del 6 gennaio che modifica il regolamento CE 640/2009. I rendimenti dei 
motori elettrici sono conformi a quanto stabilito dal suddetto regolamento e sono calcolati secondo quanto stabilito 
dallo standard IEC 60034-2-1. Si rimanda al catalogo IE2-IE3 scaricabile dal sito www.electricmotorsmt.com sezione 
Download, sottosezione Cataloghi per maggiori ragguagli tecnici. 
In ottemperanza a quanto stabilito dal regolamento CE 640/2009, MT Motori Elettrici fornisce la documentazione 
tecnica richiesta per i motori elettrici ad alta efficienza.  

Tab. 3.1 – Facsimile targa IE2/IE3 

 

In particolare, i punti richiesti dal regolamento CE 640/2009 (Allegato I, sezione 2) sono soddisfatti in targa (punti 1, 2, 
3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10; si veda tab. 3.1 del presente manuale); nel sito internet www.electricmotorsmt.com, sezione Dati 
societari (punto 4); nel presente manuale al paragrafo 1.6 (punto 11). Per quanto concerne le informazioni sulla serie 
di condizioni di esercizio per le quali è stato appositamente progettato il motore (punto 12), si rimanda al paragrafo 
1.1 del presente manuale; ai cataloghi liberamente scaricabili dal sito internet www.electricmotorsmt.com, sezione 
Download, sottosezione Cataloghi; alla targa, in particolare per le atmosfere potenzialmente esplosive; alle schede 
tecniche dei motori elettrici scaricabili dal sito internet www.electricmotorsmt.com sezione Prodotti, sottosezione 
Motori Elettrici, pagina Caratteristiche tecniche e che altresì possono essere richieste a MT Motori Elettrici. 

Contattare MT Motori Elettrici qualora siano necessari chiarimenti o comunque in caso di dubbio.  

http://www.electricmotorsmt.com/
http://www.electricmotorsmt.com/
http://www.electricmotorsmt.com/
http://www.electricmotorsmt.com/
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IV – Motori autofrenanti 
 
MT Motori Elettrici offre un’ampia gamma di motori elettrici autofrenanti (Serie TF, Serie TFP, Serie TFS). Consultare 
il catalogo generale scaricabile dal sito internet www.electricmotorsmt.com sezione Download, sottosezione Cataloghi 
per le informazioni tecniche necessarie. 
 
4.1 Motori elettrici autofrenanti serie TF 
I motori elettrici autofrenanti serie TF prodotti da MT Motori Elettrici nascono dalla applicazione di un freno 
elettromagnetico a disco ad azione negativa, causando l’arresto del motore in assenza di corrente. Il motore 
autofrenante garantisce una grande precisione d’arresto in caso di interruzione volontaria di corrente e assicura altresì 
un elevato grado di sicurezza se l’interruzione è accidentale. Nel motore autofrenante trifase serie TF è prevista 
l’applicazione di freni alimentati a corrente alternata; su richiesta MT Motori Elettrici fornisce freni in corrente 
continua. I motori monofase autofrenanti sono sempre dotati di un freno in corrente continua. 

Tab. 4.1 – Motori elettrici autofrenanti serie TF 

 
 
  

http://www.electricmotorsmt.com/


                                                                                                                                                              
 

rev.4_20251201 

9  
I dati del presente manuale sono indicativi, non impegnativi e suscettibili di essere modificati da MT Motori Elettrici senza alcun preavviso. 

electricmotorsmt.com 

 
Tab. 4.2 – Verifiche e regolazioni freno serie TF 

 
 
Tutti i motori elettrici serie TF vengono collaudati e la taratura dei freni viene effettuata a un valore pari al 70% della 
coppia massima in base alla tensione di alimentazione nominale del freno. Nel caso in cui si avvertano vibrazioni nel 
freno è opportuno effettuare i seguenti controlli e relativi interventi per riportare il sistema alle normali condizioni 
operative (vedere tab. 4.2). Tutti gli interventi devono essere eseguiti da personale qualificato. Contattare MT Motori 
Elettrici in caso di dubbio. 
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1) Verificare la tensione di alimentazione 

Se inferiore a quella nominale provvedere a riportarla alla tensione corretta oppure intervenire riducendo la 
pressione delle molle agendo come indicato al punto 3. 

2) Verifica del traferro 
Con uno spessimetro misurare il traferro T (distanza tra elettromagnete e àncora mobile) controllando che il 
valore rilevato rientri nel campo indicato in tabella. Se questa condizione non fosse verificata è necessario 
effettuare la regolazione allentando i dadi B e agendo sulle viti C fino a che il traferro non avrà raggiunto il 
valore prestabilito. Ad operare conclusa stringere nuovamente i dadi B. Questo controllo e l’eventuale 
intervento dovranno essere effettuati periodicamente e a intervalli stabiliti in base all’utilizzo del freno. Nel 
caso in cui sia montata la leva di sblocco, verificare che il valore di X non sia inferiore a quanto riportato in tab. 
4.2. In tal caso intervenire e riportare i valori di X a quanto stabilito in tab. 4.2. 

3) Regolazione della coppia frenante 
La coppia frenante è proporzionale alla compressione delle molle E ed è possibile variarla agendo sulle viti A 
(n°3 per motori da 63 a 112 e n°6 per motori da 132 a 180) in successione e in modo uniforme; a tale proposito 
si consiglia di effettuare una rotazione di ½ giro a ciascuna vite di regolazione e riprovare il funzionamento del 
freno. 

 
Tab. 4.3 – Regolazione del momento frenante serie TF 

 

Il momento frenante può essere regolato agendo sulle viti di regolazione 
(particolare 12, tab. 4.1) situate nella parte posteriore del freno. Svitando 
completamente le viti il momento frenante non diminuirà sotto il valore di 
sicurezza del 35%. Avvitando le viti portandole a filo del piano posteriore, si 
otterrà una regolazione del momento frenante al 50%. Per altre regolazioni 
attenersi al grafico. 

 
Manutenzione 
Gli interventi di manutenzione devono essere eseguiti da personale qualificato. Contattare MT Motori Elettrici in caso 
di dubbio. L’intervallo di manutenzione periodica deve essere stabilito tenendo conto del carico da frenare e del lavoro 
relativo di frenatura; del lavoro di frenatura smaltibile dal freno tra due intervalli di regolazione. In occasione della 
manutenzione verificare che lo spessore minimo della guarnizione di attrito non sia inferiore a 1 mm; verificare che il 
gioco tra disco freno (particolare 3, tab. 4.1) e mozzo trascinatore (particolare 4, tab. 4.1) non sia eccessivo; verificare 
che non vi sia alcun gioco tra la linguetta (particolare 14, tab. 4.1) e la sua sede nel mozzo; verificare che non vi sia 
alcun gioco tra mozzo trascinatore (particolare 4, tab. 4.1) e albero motore (particolare 13, tab. 4.1); sostituire le parti 
usurate; registrare l’intraferro riportandolo al valore iniziale agendo sulle viti (particolare 10, tab. 4.1) e bloccando con 
i dadi (particolare 11, tab. 4.1).  
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4.2 Motori elettrici autofrenanti serie TFP 

I motori elettrici serie TFP hanno un freno elettromagnetico a molle, funzionante a corrente alternata con disco a 

doppia superficie frenante. 

Tab. 4.4 – Motori elettrici autofrenanti serie TFP 

 

 Traferro / Air Gap 
 Taglia / 

Size 
Tmin Tmax 

 63 0,30 0,70 

 71 0,30 0,70 
 80 0,30 0,70 
 90 0,30 0,70 
 100 0,30 0,70 
 112 0,40 0,80 

 132 0,40 0,80 

 160 0,5 1 

 180 0,5 1 

 200 0,65 1,15 

  

Tutti i motori serie TFP vengono forniti con vite per lo sblocco del freno che consente di ruotare manualmente l’albero 

motore con una chiave esagonale maschio di 5 mm per le grandezze 63-100 e 6 mm per le grandezze 112-200. 

Tutti i motori elettrici serie TFP vengono collaudati e la taratura dei freni viene effettuata a un valore pari al 70% della 

coppia massima in base alla tensione di alimentazione nominale del freno. Nel caso in cui si avvertano vibrazioni nel 

freno è opportuno effettuare i seguenti controlli e relativi interventi per riportare il sistema alle normali condizioni 

operative (vedere tab. 4.4). Tutti gli interventi devono essere eseguiti da personale qualificato. Contattare MT Motori 

Elettrici in caso di dubbio. 

 
1) Verificare la tensione di alimentazione 

Se inferiore a quella nominale provvedere a riportarla alla tensione corretta oppure intervenire riducendo la 
pressione delle molle agendo come indicato al punto 3. 

2) Verifica del traferro 
Con uno spessimetro misurare il traferro T (distanza tra elettromagnete e àncora mobile) controllando che il 
valore rilevato rientri nel campo indicato in tabella 4.4. Se questa condizione non fosse verificata è necessario 
effettuare la regolazione allentando i dadi (particolare 22, tab. 4.4) fino a che il traferro non avrà raggiunto il 
valore prestabilito. Ad operare conclusa stringere nuovamente i dadi. Questo controllo e l’eventuale 
intervento dovranno essere effettuati periodicamente ad intervalli stabiliti in base all’utilizzo del freno. 

3) Regolazione della coppia frenante 
La coppia frenante è proporzionale alla compressione delle molle ed è possibile variarla agendo sui dadi 
autobloccanti (particolare 23, tab. 4.4) che comprimono la molla di pressione. Si consiglia di effettuare una 
rotazione di ½ giro a ciascun dado di regolazione e riprovare il funzionamento del freno. 
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Manutenzione 
Gli interventi di manutenzione devono essere eseguiti da personale qualificato. Contattare MT Motori Elettrici in caso 
di dubbio. L’intervallo di manutenzione periodica deve essere stabilito tenendo conto del carico da frenare e del lavoro 
relativo di frenatura; del lavoro di frenatura smaltibile dal freno tra due intervalli di regolazione. In occasione della 
manutenzione verificare che lo spessore minimo della guarnizione di attrito non sia inferiore a 1 mm; verificare che il 
gioco tra disco freno (particolare 3, tab. 4.4) e mozzo trascinatore (particolare 4, tab. 4.4) non sia eccessivo; verificare 
che non vi sia alcun gioco tra la linguetta (particolare 14, tab. 4.4) e la sua sede nel mozzo; verificare che non vi sia 
alcun gioco tra mozzo trascinatore (particolare 4, tab. 4.4) e albero motore (particolare 13, tab. 4.4); sostituire le parti 
usurate; registrare l’intraferro riportandolo al valore iniziale agendo sui dadi (particolare 22, tab. 4.4). 
 
4.3 Motori elettrici autofrenanti serie TFS 
I motori elettrici serie TFS sono dotati di freno di stazionamento elettromagnetico con bobina a corrente continua e 
coppia frenante fissa. L’alimentazione del freno è direttamente collegata alla morsettiera del motore tramite un 
raddrizzatore. A richiesta, il freno può anche essere alimentato separatamente. Quando si utilizzano motori 
autofrenanti a doppia polarità oppure quando il motore è alimentato tramite inverter si consiglia di adottare 
l’alimentazione separata del freno. 
 

 Tab. 4.5 – Motori elettrici autofrenanti serie TFS 

 

 Traferro / Air Gap 
 Taglia / 

Size 
Tmin Tmax 

 63 0,20 0,5 

 71 0,20 0,6 

 80 0,20 0,6 

 90 0,20 0,6 

 100 0,25 0,6 

 112 0,25 0,6 

 132 0,25 0,7 

 160 0,25 0,7 

 

 

 
Manutenzione 
Gli interventi di manutenzione devono essere eseguiti da personale qualificato. Contattare MT Motori Elettrici in caso 
di dubbio. L’intervallo di manutenzione periodica deve essere stabilito tenendo conto del carico da frenare e del lavoro 
relativo di frenatura; del lavoro di frenatura smaltibile dal freno tra due intervalli di regolazione. In occasione della 
manutenzione verificare che lo spessore minimo della guarnizione di attrito non sia inferiore a 1 mm; verificare che il 
gioco tra foro ventola (particolare 17, tab. 4.5) e albero motore (particolare 13, tab. 4.5) non sia eccessivo; verificare 
che non vi sia alcun gioco tra la linguetta (particolare 14, tab. 4.5) e la sua sede nel mozzo; registrare l’intraferro 
riportandolo al valore iniziale (tab. 4.5) agendo sul dado autobloccante (particolare 19, tab. 4.5); sostituire le parti 
usurate.  

4.4 Schemi di collegamento freni 
MT Motori Elettrici fornisce i motori elettrici autofrenanti TF, TFP e TFS in corrente alternata e corrente continua 
alimentabili direttamente in morsettiera, con predisposizione per alimentazione separata. A richiesta è possibile 
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fornire i motori elettrici autofrenanti TF, TFP e TFS in corrente alternata e corrente continua alimentabili 
separatamente (soluzione consigliata per motori a doppia polarità e motori pilotati da inverter). 

Tab. 4.6  -Schema di collegamento freno CA (Serie TF e Serie TFP) 

 

U1 – Nero 
V1 – Rosso 
W1 – Marrone 
W2 – Marrone-Bianco 
U2 – Nero-Bianco 
V2 – Rosso-Bianco 

 
 
Freno a corrente continua 
Sui motori elettrici autofrenanti con freno in corrente continua, sono installati i seguenti raddrizzatori.  

• NBR500-1 (taglia da 56 a 90) • SBR440-1 (taglia da 100 a 200) 

A richiesta si possono fornire raddrizzatori diversi. 

Tab. 4.7 – Schema di collegamento freno CC (Serie TF, TFP e TFS) 
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4.5 Numero massimo di frenature (ambienti atmosfera esplosiva) 

Al fine di evitare surriscaldamenti eccessivi per l’utilizzo degli elettrofreni ad atmosfere potenzialmente esplosive, è 

necessario limitare il lavoro di frenatura e il numero di interventi. Fare riferimento alla seguente tabella per 

determinare il massimo lavoro di attrito Wf MAX per ogni grandezza freno tenendo in considerazione la frequenza di 

frenatura prevista. 

Tab. 4.8 – Numero massimo di frenature 

Motore Freno Wf MAX 

Frenature/h – Brakes/h 

10 100 1000 

56 02 1400 350 40 

63 02 / 63 SMS 1400 350 40 

71 03 / 71 SMS 1900 400 45 

80 04 / 80 SMS 2400 500 55 

90 05 / 90 SMS 3400 650 70 

100 06S / 100 SMS 4200 850 90 

112 06 / 112 SMS 4600 900 100 

132 07 / 140SMS 600 1200 150 

160 08 / 160 SMS 7500 2200 250 

180 09 / 180 SMS 10000 3000 350 

200 09 / 200 SMS 10000 3000 350 
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V – Certificazioni ATEX e UL 
 
MT Motori Elettrici fornisce un’ampia gamma di motori elettrici con certificazione ATEX, secondo quanto previsto 
dalla direttiva 2014/34/UE. In particolare, i motori elettrici di MT Motori Elettrici possono essere usati in atmosfere 
potenzialmente esplosive. La produzione standard è certificata ATEX per quanto concerne le serie TN, DN, MN, XN, TF, 
DF, MF, XF, TFP, DFP, dalla grandezza 56 alla grandezza 200. I motori citati possono essere installati nelle seguenti 
condizioni: gruppo II, categoria 3G-3D, zona 2-22. La sigla che contraddistingue tale produzione, individuabile in targa, 
è la seguente: 

 

II 3G Ex ec IIC T4…T3 Gc 

II 3D Ex tc IIIC T135°C…T200°C Dc 

MT Motori Elettrici dispone inoltre di un’ampia gamma di motori elettrici destinati all’uso in atmosfere 
potenzialmente esplosive, secondo la sigla seguente: 

 

II 2G Ex eb IIC T4 … T3 Gb 

II 2D Ex tb IIIC T100°C … T135°C Db 

Tali motori, noti come motori elettrici a sicurezza aumentata, possono essere installati nelle seguenti condizioni: 
gruppo II, categoria 2G-2D, zona 1-21. 

Per maggiori informazioni si rimanda al sito internet www.electricmotorsmt.com, sezione Download, sottosezioni 
Cataloghi e Manuali e istruzioni d’uso. Attenersi scrupolosamente alle istruzioni presenti nei manuali e rispettare 
sempre le normative applicabili agli apparecchi elettrici destinati all’uso in atmosfere potenzialmente esplosive. I 
motori devono essere sempre movimentati, installati, messi in servizio e manutenuti esclusivamente da personale 
qualificato e con adeguata conoscenza delle normative applicabili in materia di protezione contro l’esplosione. 

I motori elettrici di MT Motori Elettrici sono inoltre certificati UL-CSA, con certificato UL 1004 CSA C22.2 Nr. 100-95. 

La documentazione relativa alle diverse certificazioni ATEX e alla certificazione UL-CSA può essere scaricata dal sito 
www.electricmotorsmt.com, sezione Download, sottosezione Certificazioni. 

Contattare MT Motori Elettrici per ulteriori chiarimenti. 
 

  

http://www.electricmotorsmt.com/
http://www.electricmotorsmt.com/
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VI – Uso sotto inverter 
 
I motori elettrici prodotti da MT Motori Elettrici sono adatti a essere pilotati tramite inverter. Si veda il grafico 
sottostante per maggiori delucidazioni sul comportamento di un motore elettrico alimentato tramite inverter. 

 

Un motore elettrico a V230/400-50Hz con inverter V400-50Hz può avere due diversi tipi di funzionamento: 

A) Motore collegato a Y, V/f costante fino a 50Hz; 
P ≈ PN; I ≈ IN; 
5 ÷ 35 Hz = il motore autoventilato è poco raffreddato quindi M diminuisce al calare di f. M rimane costante 
in caso di motore servoventilato (servoventilazione sotto i 40Hz); 
÷ 50 Hz = il motore funziona a M costante ( = MN); 
> 50 Hz = il motore funziona a P costante ≈ PN con rapporto V/f ridotto rispetto a quello nominale (V resta 
invariato, f aumenta) con conseguente calo di M a parità di corrente assorbita. 

(i motori avvolti a V400/690-50Hz hanno solo questo tipo di funzionamento e devono essere collegati a ). 

B) Motore collegato a , V/f costante fino a 87 Hz; 
PMAX ≈ 1,73 PN; I ≈ 1,73 IN 400V ≈ IN 230V; 
5 ÷ 35 Hz = il motore autoventilato è poco raffreddato quindi M diminuisce al calare di f. M rimane costante 
(≈ MN) in caso di motore servoventilato (servoventilazione sotto i 40Hz); 
35 ÷ 87 Hz = il motore funziona a M costante (≈ MN); 
> 87 Hz = il motore funziona a P costante (≈ 1,73 PN) con rapporto V/f progressivamente ridotto rispetto a 
quello nominale (V resta invariato, f aumenta) con conseguente calo di M a parità di corrente assorbita. 

L’applicazione con inverter prevede l’utilizzo di termistori. Nel caso di utilizzo con frequenze inferiori a 40Hz prevedere 

un sistema di ventilazione assistita. Consultare il catalogo generale di MT Motori Elettrici per maggiori informazioni. 

Per applicazioni particolari e indicazioni supplementari fare riferimento ai manuali ATEX. Contattare MT Motori 

Elettrici per ulteriori chiarimenti. 
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I motori MT – Motori Elettrici previsti per il funzionamento sotto inverter devono riportare in targa, secondo quanto 

stabilito dalla norma 60079-0: 

- la dicitura “FOR CONVERTER OPERATION”;  

- il range di velocità o di frequenza entro i quali possono essere utilizzati; 

- la frequenza minima di commutazione per inverter a bassa tensione a due livelli; 

- il tipo di applicazione relativo alla coppia, per esempio: coppia variabile, coppia costante, potenza costante o 

in alternativa i limiti operativi di funzionamento della coppia.  


